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Il compagno Vincenzo Caporale è "clinicamente morto". 
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Andreotti dichiara: "non bisogna risparmiarsi nell'ordine pubblico". I dirigenti del 
PCI attaccano 'i manifestanti in nome dei polizioHi "figli del popolo"! 
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A Napoli ·40.000 operai e studenti esprimono ·Ia rabbia co­
sciente di tutta una popolazione proletaria. Le prime risposte 
di massa a M'ilano e negli altri centri. 
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lA GLI , ASSASSINI DI STATO, VERGOGNA 
ER I LORO COMPLICI REVISIONISTI! 
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APOLI 
Per tutta la giornata di ieri, dopo 

:> re la carica a freddo della polizia al 
ei corteo di 15.000 compagni, sono con· 
uni tinuate ad arrivare testimonianze di 

~~ ~ compagni che si sono trovati in mez­
, sft 20 agli scontri: ·la polizia, dopo le 
h' prime cariche, avvenute a mezzo­

c I~ giorno, ha continuato a rastrellare il 
'e Il 
~( -----------------------------------------------------------

con. 

~ ~~ Le condizioni 
n g! 

~. g~ del compagno 
~~ Caporale 
)'ago 

han Alle ore 15 c'è stato un consulto 
>cis! medico: « Lieve miglioramento ema­
çato tocranico, mentre le condizioni car­
apriI diocircolatorie sono stazionarie. C'è 

l'eventualità di un nuovo intervento 
lenti nelle prossime ore ». 

rap Davanti all'ospedale per tutta la 
)ilit~ notte una folla di compagni studenti 
lotti e proletari del rione Cavalleggeri so­
~maj no rimasti ad attendere notizie. 
erte Alla famiglia del compagno è stato 
'iso detto di non farsi illusioni sulla pos­
lesti sibilità che si salvi, mentre da fonti 
ativ( attendibili all'interno dell'ospedale è 
I COI stato fatto sapere che Vincenzo Ca· 
ei il porale è clinicamente morto dalle ore­
lte ! 2 di questa notte. 
patiI 

ti gl UNA TESTIMONIANZA 
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. .« Sono uno di quelli che non è 
li pi: riuscito a trovare rifugio nella po­
Ito I, sta, mentre la polizia caricava alle 
berti sp.alle: siamo stati, infatti, raggiunti 
)agn Pnma di potervi entrare. Vincenzo Ca· 

pre porale era al mio fianco, ad un me­
leta tro e mezzo dalla grande porta a 
sa o Vdetri. quando veniva colpito alla nuca 

al calcio del fucile di un giovane 
il CC celerino, che impugnava l'arma per 
con" la canna con tutte e due le mani. 

. Il colpo è stato inferto con inau-
dita violenza ed ho avvertito netta· 

la ~ m ma! f ente il rumore delle ossa che si 
rantumavano. 

El pc 
Jllat A mia volta ero fatto segno di nu-
lificl ~erosissimi colpi di manganello ed 

e ~ a battuto assieme a Caporale. 
nti h Calmatasi la furia dei celerini, che 

opf a~no proceduto oltre, ci hanno tra­
SCinati all'interno della posta dove si 
~rovvedeva a dare i primi soccorsi a 

aporale ». 

• • - 40.000 In piazza 
centro e la zona intorno, fino alle 
14, picchiando ferocemente chiunque 
gli capitasse sottomano e sparando 
candelotti ad altezza d'uomo. Per 
prendere meglio la mira i poliziotti 
si appòggiavano alle macchine in so­
sta. Dopo piazza Matteotti altri assal­
ti dei fascisti in divisa ci sono stati 
al!'Orientale e all'altezza del prov­
veditorato, proprio nel momento in 
èui stavano uscendo da scuola dei ra· 
gazzini delle elementari. 

Un compagno, rimasto indietro per 
raccogliere un bambino che era sci­
volato a terra, è stato colpito da un 
lacrimogeno ad un fianco. in questa 
situazione di scatenamento brutale 
dei celerini, il compagno Vincenzo 
Caporale è stato ridotto in fin di vita. 

Ci sono precise testimonianze che 
affermano che il compagno è stato . 
assalito sulle scale delle poste a 
piazza Matteotti àa un celerino che 
con il calcio del moschetto l'ha col­
pito duramente ·al cranio: « S'è sen­
tito come il ,rumore di un 'Uovo spac­
cato n, hanno detto alcuni che hanno 
assistito al fatto. 

'l La notizia delle violenze poliZiesche 
e del tentato omicidio di un compa­
gno, riportata in fabbrica dagli ope- . 
rai che avevano partecipato agli scon­
tri, ha provocato reazioni immediate. 
A Pomigliano, da dove la mattina era­
no venute al corteo delegazioni di 
operai dell'Aeritalia e dell'Alfa Ro­
meo, le tre fabbriche hanno deciso di 
concentrarsi tutte a Napoli , anziché 

Compagni, operai, studenti, militanti rivoluzionari, dèl PCI, del 
PSI, antifascisti, perché il governo e Ila polizia scelgono di continuare 
ad ammazzare, in una giornata di lotta nazionale e di massa come 
quella del 21? 

Per due motivi sostanziali. 
Il primo: per cercar~ -una vittoria -- l\.lna infame vendetta -- sul­

l'unico terreno che gli resta. ila violenza' bruta ie vigliacca. Il loro conto 
è questo: gli studenti e gli operai hanno messo sul piatto della bilan· 
eia lo straordinario successo di partecipazione e di coscienza politica 
del primo .sciopero nazionale studentesco contro il governo, per il 
programma dell'autonomia proletaria. 'Sull'altro piatto, io, governo, met­
to un altro morto. E pareggio il conto. 

Il secondo: per contare fino in fondo sul ricatto omicida contro la 
lotta di classe, sfruttando la complicità dei dirigenti del PCI. t quali, 
chiedendo a me, governo, di agire « contro gli estremisti n, mi hanno 
autorizzato a far fuoco, come alla Bocconi, come a Torino. Questa 
volta posso ottenere ·qualcosa di più: il 'PCI, attaccando una giornata 
di lotta in cui, con gli «estremisti n, è in piazza dovunque la grande 
massa degli studenti, con importanti delegazioni operaie, mi autorizza . 
ad ammazzare direttamente nel vivo dello scontro di massa, cosa che 
finora non mi ero potuto permettere. E io non mi lascio scappare 
questa occasione. 

Così,compagni, ha ragionato il governo e la polizia. E per 
quello che riguarda i dirigenti revisionisti, ha mostrato di conoscerli 
bene. Basta leggere le infamie dell'Unità di ieri mattina. Ma ha mo­
strato, nel suo odio furibondo, di conoscere molto male e di disprez­
zare la coscienza, la forza, e l'unità degli sfruttati. 

VIA IL GOVERNO OELL'ASSASSINIO! VERGOGNA PER I SUOI 
COMPLICI REVISIONISTI! 

Ieri ha risposto, con i 40.000 operai e studenti scesi in piazza a 
Napoli, la rabbia cosciente di tutta una città Iproletaria, che non tol­
lera più di vedersi massacrare i propri figli migliori. A <Milano, e nelle 
altr.e città, la mobilitazione studentesca e quella operaia si è saldata 
minacciosamente. 'Non basta. Da oggi in poi, ogni giorno, fhio alle 
manifestazioni generali di sabato, fino allo sciopero generale del 27, 
deve veder crescere, senza riserve, la risposta di massa. 

VIA IL GOVERNO DEL:L'ASSASSINK>. 
VERGOGNA PER CHIUNQUE SE NE FA COMPLICE. 
VIVA {L'UNITA' DEI PROLETARI IN LOTTA. 

LonA CONTINUA 

fare il corteo di zoha .a Marigliano, 
programmato dai sindacati per lo scio­
pero provinciale del 22. 

Alla Sofer gli operai hanno · fatto 
delle fermate e discusso in fabbrica. 
All'uscita, alcuni di loro sono andati 
all'assemblea indetta all'università. 
Questa mattina all'ltalsider, dove i 
sindacati avevano continuato a dare 
l'obiettivo dello SCiopero zonale a 
Baia, gli operai, non capendo perché 
si dovesse dividere la lotta contro i 
licenziamenti da quella contro la re­
pressione poliziesca, si sono rifiutati 
in massa di andare allo sciopero zo­
naie: davanti alla fabbrica si è accesa 
una discussione vivacissima. 400 ope­
rai sono andati a Baia, molti sono ve­
nuti autonomamente al corteo, altri 
ancora sono rimasti a Bagnoli a con­
tinuare la discussione. La rabbia ope­
raia di fronte alla violenza assassina 
della polizia di Andreotti, ha avuto la 
sua espressione più dura nel corteo 
di oggi: • P.S., S.S. ", « Polizia fasci­
sta e assassina ", erano le parole di 
ordine più gridate. Il ' corteo si è fer­
mato ogni volta che ha visto da lon­
tano qualche celerino o carabiniere: 
a piazza Plebiscito, dove sostavano 4 
camionette di P.S., e vicino alla Re­
gione, dove stavano schierati alcuni 
agenti in borghese e dove si erano 
rifugiati a n::tscondersi 4' carabinieri. 
Oggi, comunque, la polizia era latitan­
te. Né a piazza Mancini, luogo del con· 
centramento, né sotto la questura 
c'era l'ombra' di un poliziotto. La ten­
sione era altissima. 

Vicino a piazza Matteotti, l'Aerita­
lia , che formava la testa anche poli­
tica del corteo (stavano in prima fila 
tutti i compagni che ieri avevano par­
tecipato agli scontril, _ ha cominciato 
a gridare in modo compatto: « Lotta 
dura alla questura ", « Ouestura, que­
stura ", «Si batte Andreotti a piazza 
Matteotti! ", e a spingere per far de­
viare il corteo, scontrandosi in manie· 
ra decisa con alcuni delegati che vo-

(Continua il ·pag. 4) 

Nel numero di domani 
gli altri resoconti sul­
la risposta studentesca, 
operaia e popolare a Na-
poli. ' 

I DIRIGENTI DEL PCI 'AVVERTONO 
LE "FORZE DEMOCRATICHE": 

. ' 

"ATTENTI, LA POLIZIA AMMAZZA 
I COMPAGNI. SCANSATEVI!" -

Ci chiedevamo ieri, appena cono­
sciuta la notizia di un nuovo bestiale 
assassinio di polizia, che cosa avreb­
be potuto inventare il gruppo dirigen­
te del PCI per attaccare ancora una 
volta a sinistra. Un corteo di quindi­
cimila, operai e studenti, unitario -­
dalle organizzazioni rivoluzionarie ai 
socialisti ai consigli di fabbrica, con 
l'unica eccezione del frazionismo di 
destra dell'apparato del PCI e della 
FGCI -- disciplinato fino alle soglie 
della sua conclusione, aggredito a 
freddo da una polizia furibonda, di­
speratamente avida di ammazzare. 
«Ora devi crepare ", urlavano i poli­
ziotti fracassando la testa a un gio­
vane compagno buttato a terra, co­
mé Serantini. Era più difficile che mai 
la complicità con gli assassini, perfi­
no più difficilfJ che con l'omicidio pre­
meditato di Franceschi, dove l'Unità 
aveva colto al volo le menzogne del­
la questura sulle molotov per trasfor- -
mare le vittime in aggressori, . 

Ma i revisionisti non hanno arretra­
to neanche questa volta, a dimostra­
zione di quale precipizio attende l'op­
portunismo intere/assista quando la 
lotta di classe è più matura e radica­
le, L'Unità di oggi inizia il suo edito­
riale di commento attaccando ancora 
una volta i ,; gruppi '", e cioè la sini­
stra di classe, e cioè le centinaia di 
migliaié! di studenti scesi in sciopero 
e nelle piazze contro la svolta rea­
zionaria, in nome dell'unità col pro­
gramma operaio. Di fronte alla forza 
di questo movimento, che ha coinvol­
to direttamente in molti casi, raccol­
to l'adesione e la simpatia negli al­
tri, degli operai, dei proletari, dei gio­
vani stessi iscritti al PCI, il gruppo di­
rigente del PCI ha giocato fmo in 
fondo, fino alla risposta a un nuovo 
feroce assassinio, il ruolo di una cric­
ca di provocatori e di avvoltoi. Di 
fronte a un nuovo assassinio polizie­
sco, si è scagliato contro i manife­
stanti che scandiscono parole d 'ordi­
ne contro la polizia, e ha ripetuto 
la sua pOSizione -- che vorrebbe ap­
parire morale e saggia, e non è che 
infame e complice -- sui poliziotti 
"figli di popolo " , 

Ed è sempre l'Unità a spiegare che 
le manifestazioni studentesche « ten· 
devano a staccare gli studenti dai la­
voratori ", e « si prestavano a essere 
campo di manovra di ogni sorta di 
provocazioni ". E sta parlando di ma­
nifestazioni che, come a Napoli, ave­
vano alla testa gli operai e gli stri­
scioni dell'Aeritalia, dell'Alfa Romeo, 
dell'Alfa Sud, dell'ltalsider! Lo sporco 
ricatto del gruppo dirigente del PCI 
è di definire provocatoria ogni lotta 
dalla quale il gruppo dirigente del 
PCI si sottrae, e cioè ogni autentica 
espressione della volontà e della lot­
ta di massa. 

E' ora di parlare chiaro. La polizia 
massacra selvaggiamente -- Tavec­
chio, Serantini, Franceschi, Caporale, 
questi sono i nomi in cui il popolo si 
riconosce e che conserva nel suo cuo­
re ~ al servizio e su mandato del go­
verno della vendetta antioperaia. E il 
gruppo dirigente del PCI le fa da palo. 

Il suo tentativo di separare e con­
trapporre i proletari, di scatenare, in 
nome della «lotta all'estremismo", 
gli operai contro gli operai, gli stu­
denti contro gli studenti, gli sfruttati 
contro gli sfruttati, si trasforma a pas, 
si da gigante nell'unità del gruppo di, 
rigente del PCI con l'apparato della 
violenza repressiva dello stato, con, 
tra /'intero movimento _di massa pro, 
letario e la sua unità di base. Il san, 
gue dei compagni caduti sporca le 
mani di qualche po/iziotto o di qual­
che vicequestore; ma sono più spor­
che le mani di quell'Andrebtti, che 
nello stesso giorno in cui un nuovo 
assassinio si compiva, dichiarava che 
« non bisogna risparmiarsi nella dife­
sa dell'ordine pubblico »; e non sono 
pu/it~ le mani di quel dirigente del 
PCI che. a un altro compagno rivolu­
zionario in fin di vita, risponde sul­
l'Unità che «nessuna forza democra­
tica deve permettersi di giocare irre, 
sponsabilmente con posizioni, come 
quelle dell 'avventurismo sedicente di 
sinistra, ormai chiaramente sconsi­
derate o provocatorie... l ' burocrati 
del PCI hanno dunque «avvisato » ; 

«Attenti, la polizia ammazza i rivolu­
zionari e i proletari in lotta . Scansa­
tevi! ». 
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ROMA I proletari di Primavalle contro lo IACP: La giornata di lotta dei metalmeccanici 

" LOTTA DURA CASA SICURA" PALERMO· DURANTE LO SCIOPERO DEL CANTIERE 

ROMA, 22 febbraio 

Dopo la decisione dell'lACP di de­
portare i proletari di Primavalle nella 
campagna romana, dopo Prima Porta, 
la popolazione delle casette ha rispo­
sto occupando i terreni edificabili 
dell'istituto case popolari ~ manife­
stando in piazza la propria volontà di 
non ripetere la triste esperienza del 
1938, quando il fascismo, emarginan­
doli, li trasferì con la forza a Prima­
valle. 

Domenica mattina 300 proletari han­
no sfilato per le vie del quartiere gri­
dando tutta la loro rabbia contro lo 
IACP, servo della speculazione, e in­
vitando la gente del quartiere a unirsi 
al corteo. 

Ma la mobilitazione era già comin­
ciata sabato pomeriggio quando, dopo 
aver picchettato i terreni, uomini, 
donne, bambini avevano innalzato le 
bandiere rosse per mostrare il carat­
tere politico della loro lotta, mentre i 
giovani montavano una tenda come 
presa di possesso del terreno. La mo­
bilitazione è stata diretta dal comitato 
di lotta per la casa formata dai capo­
famiglia dei lotti delle casette. 

« Nelle case de cartone ce se fracica 
er polmone, nelle case de cartone ce 
mandiamo er padrone ». 

Intanto l'Istituto ha dovuto ricono­
scere che a Primavalle ci sono terre 
per costruire in base alla 167, ha am­
messo che ci sono terreni già di sua 
proprietà, affermando però che non 
sono agibili per costruzione perché 
troppo scoscesi. A questo proposito 
una commissione di u esperti» andrà 
venerdì a Primavalle a " constatare il 
contrario» come sostengono i prole­
tari. E se ciò sarà vero l'istituto si è 
impegnato a fare progetti per le co­
struzioni che devono essere assegna­
te agli abitanti delle casette malsane 
di Primavalle. 

Tutti sanno che queste sono pro­
messe, ma nessuno si è fatto illu­
sioni: la loro combattività non sarà 
spenta da un "bidone ". Infatti tor­
nando a casa il loro slogan era: 
« Questo è solo l'inizio, la lotta con­
tinua ». 

Ogg1, dopo anni e ann'i che Sii fa­
ceva vivo solo per la propaganda elet­
torale, il Pe"1 ha f.atto distribuire un 
volantino alle casette con la convo­
cazione di un'assemblea sui problemi 
del quartiere. 1'1 tono è incredibille: 
s·i i nvitano i prol'etari a non ghettiz­
zare la propr.ia lotta, a rinunc1:are al-

TERRE DLCurATE Pt~ L~ 
CASE PER I PROLE T ARI DI 

C05TRUZ\ONE O~n"lT.rg 
PRIMAVALlE ~f~~t".Tl 

1_ 

1'0biet:Nvo particolare del'la casa (per­
dhé tanto le casette sono destinate a 
scomparire) ma a lottare per il ver­
de pubblico e i servizi, che, sempre 
s'eoondo il POI sono i probl'emi prio­
!1itari per tutto il quartiere. Dopo un 

primo momento di sbigottimento, i 
proleta'ri hanno cominC!iato a reagire 
a questo pompieraggio sfaoCÌ'ato che 
mi'ra non soOlo a bl'oooa're la l,oro lot­
t1;1, ma anche a difendere gl'i interessi 
delilo I ACP. 

« " nostro obiettivo è CASE a PRI­
MAVALLE, e non è un obiettivo cam­
pato in aria ma basato su un dato 
reale: nel quartiere esistono terreni 
di proprietà dell'lACP o sotto vinco­
lo 167, tali da poter costruire ben 400 
appartamenti, cioè quanto ci serve, 
come abbiamo appurato da uno studio 
approfondito con gli architetti del­
l'INU (Istituto Nazionale Urbanistica). 

Rifiutiamo di andare a Prima Porta 
perché siamo vissuti a Primavalle, qui 
abbiamo il nostro lavoro, le nostre 
amicizie. Qui abbiamo dovuto fare 
tutto, compreso le strade, scioperi 
alla rovescia, cioè i nostri disoccupa­
ti hanno lavorato per costruire le 
strutture mancanti nel quartiere. A 
Prima Porta ci troveremmo completa­
mente isolati, senza scuole, senza 
servizi, come abbiamo visto succede­
re in altri quartieri popolari, come la 
Magliana. Non vogliamo servire la 
speculazione edilizia e valorizzare i 
terreni dei privati, fare cioè i pionieri 
al servizio dei padroni ». 

MILANO - Imponente manifestazione 
dei pensionati. Pugni alzati e slogan 
contro il · governo 

Ieri mattina un centinaio di prole­
tari, donne e bambini organizzati dal 
comitato di lotta per la casa di Prima­
valle sono andati decisi e combattivi 
alla sede dell 'Istituto Case Popolari 
per mettere spalle al muro i respon­
sabili e il presidente Cossu, e farsi 
dire come risponde l'IACP al bisogno 
di case dei proletari di Primavalle. 
Dapprima l'atteggiamento di Cossu 
è stato provocatorio, voleva parlare 
solo con una delegaZione di sette 
persone, e in risposta all'incazzatura 
dei proletari che si dichiaravano tutti 
delegati ha fatto chiamare i CC. Alla 
fine di una lunga trattativa sono entra­
ti a parlare con Cossu una trentina 
-di proletari, mentre gli altri sono ri­
masti fuori a scandire slogan durissi­
mi: «Cossu oggi mangiamo a casa 
tua », «Lotta dura casa sicura », 

MILANO, 22 febbraio 

Erano più di dodicimila i pensionati 
che ieri hanno manifestato per le vie 
di Milano confluendo poi al Palalido. 
Moltissimi di loro non hanno addirit­
tura trovato posto all'interno e hanno 
dovuto attendere fuori che terminasse 
il comizio sindacale. La manifestazio­
ne di Milano era inserita nel quadro 
9i !.ma giornata nazionale di lotta che 

- vedeva i pensionati di tutta Italia con­
fluire da tutte le regioni oltre che a 
Milano a Roma e a Foggia_ 

A Milano sono giunti pullman dal­
l'Emilia, dal Veneto, dal Piemonte, 
dalla Liguria e da tutte le altre re­
gioni del nord Italia. 

I pensionati in Italia sono più di die­
ci milioni e ricevono mensilmente 
somme che vanno da un minimo di 
20.000 ad un massimo di 45.000 lire. 
Ci sono anche casi di pensioni con 
minimi ancora più bassi. 

Per questo hanno deciso di ritro­
varsi tutti assieme, per dimostrare 
alla controparte la loro capacità di lot­
tare: e nella manifestazione di ieri 
moltissimi sfilavano con il pugno al­
zato e scandendo slogan contro il go­
verno. 
- I pensionati hanno formulato delle 

MILANO - Sciopero 
e manifestazione 
delle scuole serali 
Contro il fermo di polizia, contro il governo Andreotti e la 
restaurazione nella scuola 

C'ilnquemi1a ~avoratori..gtudenti di 
Milano e provincÌ'a hanno parteoipa­
to ieri sera a.JIa manifesrazione in­
detta unitariamente dal coordinarnen-

TORINO - Occupata 
la fac-oltà 
di veterinaria 
TORINO, 22 febbra'io 

Gli studenti di medicina veterina­
ria hanno deciso di occupare a tempo 
indeterminato la facoltà in risposta 
all'a provocatorila deoisione dei docen­
ti dell'Anpur di continuare il blocco 
degH esami mensHi. 

Gli studen1:li di vetertnaria condan­
nano il blocco deglti esami e pensano 

_ che si iden<tifichi MHa situazione at­
tuale con quel processo involutivo 
delfuniversità che passa attf1averso 
la crescente selezione, la ventil'ata 
introduZ'ione del numero chiuso, la 
sistematica repress;one_ del movimen­
to di lotta degli studenti culminata 
con i fatti di MUano degli ult'imi tem­
pi, e che si inquadra in un generale 
piano di restaura2'ione aWinterno del­
le scuole e de;lIe fabbriche. 

to scuole sera-li, movimento studen­
tesco e comitato di agitazione. La di­
mostrazione era stata deoisa in ri­
sposta al duro attacoo delle autorità 
scolastiche al movimento dei lavo­
ratori-studenti e aHa agibilità po~itica 
all"interno degli istituti: la pol'izia, 
oMamata dai preS1idi, staziorl'a oramai 
d:a lungo tempo davanti al'le scuole 
che sono all'avanguardia deHa lotta, 
intervenendo spesso con cariche vio­
lente sia all'esterno che all"interno 
delile scuole. 

!l!a manifestazione si è conclusa in 
piazza Santo Stefano dove si è tenu­
to un comizio. Un gruppo di scuole 
serali ha poi proseguito fino al prov­
veditorato, in piazza Missori, dove oi 
sono stati altri interventi. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
SCUOLA 

Domenica alle ore 9, è convo­
cato il « coordinamento naziona­
le degli studenti universitari di 
Lotta Continua", nella sede di 
Lotta Continua di Bologna 

precise richieste sulle quali non so­
no disposti a mollare: 1) la unifica­
zione e la elevazione dei minimi di 
pensione ad un importo · pari ad 
un terzo del salario medio del­
l'industria; 2) l'agganciamento au­
tomatico di tutte le pensioni agli 
aumenti retributivi dei lavoratori 
in attività di servizio. Oggi infat­
ti i pensionati non usufruiscono di 
nessuno aumento n'onostante la con­
tingenza co'ntinui a scattare in avanti 
e nonostante l'indice medio dei sala­
ri aumenti, anche se sproporz ionato 
all'aumento del costo della vita; 3) 
un'assistenza sanitaria più efficiente 
che tenga conto delle reali difficoltà 
nelle quali spesso si viene a trovare 
un pensionato (spesso infatti sono 

costretti a lunghi ricoveri in ospedale 
quando potrebbero essere curati ade­
guatamente a casa se esistesse una 
assistenza a domicilio che oltretutto 
verrebbe ad essere molto meno di­
spendiosa per il comune); 5) la tem­
pestiva erogazione delle pensioni 
stesse: queste- infatti troppo spesso 
vengono liquidate con ritardi che tal­
volta raggiungono i due anni; 6) la 
risoluzione del problema della casa: 
quando i pensionati sono in età avan­
zata difficilmente raggiungono i punti 
necessari per ottenere un alloggio 
nelle case popolari. 

Alla manifestazione di ieri sono in­
tervenute anche numerosissime dele­
gazioni di operai di fabbriche e di tut­
to il nord. 

-------~-------------

PALERMO - 11 operai panetti:eri 
• • • 
In 
a 

galera per 
delinquere 

associazione 

PALERMO, 22 febbraio 

Undici operai panettieri sono stati 
arrestati durante lo sciopero della ca­
tegoria che si è svolto nei giorni 
scorsi. Sono imputati di associazione 
a delinquere, rapina aggravata e 
violazione di domicilio, e da dieci 
giorni sono nel carcére dell'Ucciar­
done, avendo la procura della repub­
blica respinto l'istanza di libertà prov­
visoria presentata dagli avvocati di­
fensori. Nei giorni scorsi lo sciopero 
dei panettieri ha visto gli operai più 
combattivi unirsi per il picchettaggio 
dei forni e dei negozi per bloccare i 
crumiri e la speculazione di alcuni 
padroni che vendevano il pane al mer­
cato nero. Un gruppo di undici, andan­
do verso Monreale, cittadina presso 
Palermo dove gli speculatori riusciva­
no a fare ottimi affari vendendo sot­
tobanco , incontrò un vecchio su uno 

SI AGGRAVA LO SCIOPERO 
ANTIOPERAIO 

I medici dell'lnam 
faranno pagare 
anche le visite! 

I medici dell'INAM hanno fatto un 
altro passo avanti neJla loro lotta coro 
porativa e antioperaia. Dopo aver co­
stretto i ,mutuati a pagare le medici· 
ne, oggi il loro « comitato di agit&­
zione " ha annunciato che dal 5 al f.o 
marzo, in tutta Italia, verrà attuato (e il 
rapporto libero professionale ,': cioè 
a dire, gli operai e tutti i mutuati che 
avranno bisogno del medico, saran· 
no costretti a pagare la visita. 

scooter che portava due grosse ceste 
di pane che sarebbe stato venduto a 
Palermo. I panettieri bloccano lo scoo­
ter e mettono il pane nel portabaga­
gli della loro auto. 

Il gruppo si reca poi a Monreale do­
ve cerca di impedire che circa un 
quintale di pane venga caricato per es­
sere venduto al mercato nero in cit­
tà. Ma a questo punto i carabinieri 
arrestano gli operai del picchetto e 
montano contro di loro le grottesche 
accuse. 

Intanto i padroni dei forni in questi 
giorni hanno aumentato il pane di 
venti lire al chilo, e minacciano altri 
aumenti, con la scusa dell'IVA e del 
rinnovo del contratto ai panettieri. 

TRAPANI 

Ancora trasferi­
menti punitivi 
per i detenuti 
di Favignana 
PAilJERMO, 22 febbraio 

Ancora tl'asferimenti per i detenuti 
che avevano protestato nei giorni 
scors'i a Favignana: mentre a Favi­
gnana è in corso Jlinoniesta dell'ispet­
tore ministeriale sulta situazione del­
la casa penale, e mentre al carcere­
di San Giuliano di Trapani, dove sono 
stàti trasferiti, vengono sottoposti ad 
interrogatoT'io, è arrivato da:1 ministe­
ro di graziia e giusti~ra d~ Roma l'ordi­
ne di trasferire rmmedil8tamente al­
trove i detenuti Currò, Giordano, Ro­
mano e Semeraro. 

CORTEO IN UN QUAR­
TIERE PROLÉTARIO 
E BLOCCO STRADALE 

PAII.:BRMO, 22 febbraio 

Oggi gli operai del Canti>ere navale 
hanno usato lo scioper.o di quattro 
ore ancora una volta, per uscire at­
l'esterno. 

Questa matti>rl'a i I corteo però non 
si è svolto nelle vie central"i dell'la cit­
tà, ma aWinterno del quartiere Acqua­
santa, quartiere popolare adi'acente 
alla fabbl1ioa, e questo avviene per 
la prima volta a Palermo da quand'o 
è cominciata l'a lotta de'i metalmecca­
nioi. La manifesta2'ione è stata entu­
siasmante. I p rol eta r,i e le donne del 
quartiere sono scesi sulla strada a 
sa'lutare col pugno ohiuso, a pren­
dere il vol'antino distribuito dagilli ope­
rai. I bambini in massa si sono uniti 
al corteo_ Gli operai gridavano s-Io­

gans oontro il governo, (. ,Andreotti 
-immiruttJ (gobbo) si nu' gran cur­
nutu ", «contro l'emigrazione, contro 
'i fasOi'sti,,). " corteo dei bambini 
cantava" beHa ci'ao ", un anziano pro­
letario de-I quartiere ha fennato più 
volte i'I corteo per fotografurlo. 

Arrivati al bivio con via Ammira­
gll'io Hizzo, la poli2'i'a ha cercato di 
indirizzare H corteo a sil1istra. Gli 
operai volevano andare a destra per 
passare davanti ~lIa Fiat. Ne è nato 
un gl'an t>afferuglio, con i sindac'alisti 
che hanno fatto un cordone gridando 
che prendere a destra voleva dire 
andare aHo scontro. AI'I'a fine gli ope­
rai si sono sdraiatii sulla strada bloc­
cando il tra#ico. A!1:118 fi.ne del corteo 
gli operai sono r-imasti tutti davanti 

alla fabbrica per discutere. In quel 
momento era appena arrivata la noti· 
zia dell'assassinio del compagno Vino 
cenzo Capora'le a Napoli. 

MANIFESTAZIONE 
DEI 
M ETALM ECCAN ICI 
A tlVORNO 
L.iJVORNO, 22 febbraio 

Questa mattina si è svolta un'as­
semblea p-opollare orgalliizzata dal· 
l'FL:M a cui hanno part:ecip-ato glti ope­
rai de'l'le fabbriche meta,lmeccaniche, 
che sono arriv.ati neHa piazza in tre 
oortei m'Olto combattivi. AII'assem· 
blea popol'are in pioazza Grande han· 
no parlato diversi opera'i, attacoaodo 
duramente il goveroo e provocando 
l'entusiasmo di tutti gli -operaL 

Alla fine questa combattività è sfo­
cioata in un corteo ohe non era stato 
previsto da>lle organizzaziioni s'ind'aoa­
li, che ha sotto~ineato la volontà di 
continuare la lotta in modo ancora 
più duro di quanto finora è stato fat­
to." Il corteo ha attraversato. applau­
dito dai proletari, un qua'rtiere popo­
lare; poi si è divi'so in due: una par­
te è rientrata in fabbrica mentre l''a'l· 
tra è sHI,ata sotto I IJ"JiI , sa.lutata dai 
pugni chius'i degli studenti. 

Bologna - GRANDE 
MANIFE-STAZIO OPERAIA 
S-OTTO LA CONFINDUSTRIA 
BOLOGNA. 22 febbraio 

Oggi 7-8.000 operai hanno portato 
la loro rabbia e volontà di lotta fin 
sotto le finestre dei padroni della 
Confindustria: tre cortei , daUe zone 
di San Donato-San Lazzaro, Bolognina 
e Santa Viola, dopo aver attraversato 
la città, si sono concentrati fino a 
riempire completamente i I lungo bu­
dello su cui si affaccia la sede degli 
industriali. 

In modo fortissimo si è sentita la 
esperienza della recente manifesta­
zione nazionale di Roma: « A Roma 
eravamo 250.000 , ne siamo ancora 
qui, a Bologna, in migliaia, sempre 
uniti e sempre forti ". 

Mai si erano visti a Bologna tanti 
campanacci e tamburi; assieme agli 
slogans come «contratto, riforme", 
moltissimi gli slogans contro il gover­
no, contro il fermo di polizia, soprat­
tutto nel corteo degli operai di San 
Donato. Molto seguiti gli interventi 
dei delegati di fabbrica che hanno 
chiuso la manifestazione, specie di 
quelli che riaffermavano la volontà di 
rifiutare un controllo Cl congiuntura­
le ", di far rimangiare ai padroni la 
regolamentazione della lotta e dei 
consigli di fabbrica. 

SETTIMO TORINESE 

CORTEI DURI 
ALLA NEBIOLO 

Iin questi ultimi giorni anche alla 
Nebiolo sono cominciati i cortei in­
temi contro gli impregati crumiri. 
Martedì aHa mattina la stragrande 
magg;ioranza degli operai del primo 
turno e del normal'e hanno formato 
un corteo che ha girato in tutte le 
officine ed è arrivato fino agli uffici. 
Mai si era visto alla N'ebiolo un cor­
teo così as'Sordante: latte e boidoni 
battu't'i ininterrottamente, uno degli 
slogans più urlati era «crumiri pa­
droni ci state sui oog~ioni ". 

Anche nel'l'ora di mensa gli impie­
gati sono stati acco~ti come si me­
ritavano, tutti battevano coi cucchiai 
sul tavolo, il rumore era altissimo_ Un 
altro corteo si è rifatto nel pomerig­
gio e di nuovo si è siiilati sotto gli 
uffici. Gli impiegati 'devono soiope­
rare. 

Mercoledì i cortei si sono rifatti 
ed erano ancora più duri del giorno 
preoedente . Si è arrivati fino sopra 
gli uffici, e oggi 30 impiegati hanno 
fatto sciopero. Però anche i crumi"i 
non sono riusdti a Ilavorare per ti ru­
more e la puzza provocata dalle Ha­
lette buttate negli uffici. AI~a mensa 

BlOCCO STRADALE 
E CO!RIEO 
A MESTRE 
__ Dopo l'a grande giornata di lotta di 

ieri, che ha visto decine di migl,i'aia 
di operai e studenti uniti nella lotta 
contro la « legge speciale» per Vene· 
zi'a de:1 governo Andreotti, gH operai 
de!JIa Breda e del'l'a DIMM di Porto 
Marghera sono usciti nuovamente 
dalle fabbriche questa mattina. Han· 
no scioperato per due ore e mezzO'. 
Una parte ha bloccato per tutt'O que­
sto tempo il cava'l'oaVli'a impedendo il 
traffico per Venezia suWautostrada, 
mentre un grosso oorteo ha gif!aIÌO 
per le strade di Mestre. Si è espres­
sa ancora una volta la crombattività 
opera'i'a contro H governo Andreotti, 
contro l'a repr1essione nel'le fabbriche 
e nel'le S'OUole: si discuteva soprat­
tutto del nuovo omicidio della poli­
zia a N-apoli e dello sciopero degli 
studenti del 21 febbraio. 

di impi-egati se ne sono visti ben 
pochi. La maggior parte ha preferi· 
to saltare ~I pasto o mangiare un pa· 
rlino, piutl'o'St-o ohe vedersel'a di nuO· 
va con gl i operai. 

L'ITALSIDER DI TRIESTE 

PROVOCATOR1A 
CHIUSURA 
DEL FORNO 

Dopo la chiusura dei forni a Bagnoli 
e a Genova, e in questi giorni a Ta· 
ranto, anche a Trieste i padroni hannO 
deciso di chiudere l'altoforno nume· 
ro 3 a causa dello sciopero articola· 
to. Già ne era stata minacciata la 
chiusura la scorsa settimana, per la 
lotta della squadra. 

Non si sa fino a quando resterà 
chiuso. " provvedimento interesserà 
una settantina di operai da domani 
mattina dalle 6 in poi. Per il momento 
pare non ci saranno sospensioni _ la 
chiusura del forno è il tentativo di 
'colpire gli SCioperi articolati e rien· 
tra nella manovra dell'lntersi nd teSa 
a ricattare e a premere sui sindacati 
per accelerare la firma di un contrat' 
to bidone, e per la limitazione della 
libertà di sciopero. 
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MASSACRO Libertà 
NAPOLI 

LA SEOUENZA DEL 

AAA Andreotti offre: 
ora tocca ai generali 

A.A.A. And reotti offre: dopo i su­
perstipendi ai dil1igenti statali, l'epu­
raz ione dei giudiai democratici dalla 
magistratura, le promòzioni natali zie 
ai poliziotti de lla strage di stato, il 
capo del governo ha pronto un nuovo 
progetto per decretare cospicui au­
menti a generali e co lonnelli. 

I generali di co rpo d 'armata ve­
drebbero i loro st ipendi aumentati dal­
Ia modica cifre di 6 mi,lioni a queHa 
di 14; i generali di divi s ione da 5 mi­
l ioni 400 .000 a 10.200.000 ; i generali 
di brigata da 4.500.000 a 7.900 .000; i 
co lonnelli invece si dovrebbero ac­
contentare di so li 5 milioni e 800.000 
lire. 

Il provvedimento inoltre prevede un 
aumento degli organici , in modo tale 
da aumentare il numero comp lessivo 
dei generali da 322 (come prev isto 
dalla legge del 1955: ma nei fatt i so­
no molti di più) a 504; quello dei co­
lonnelli da 547 a 960 . 

Non si sa ancora quanti siano i ge­
rarch i cui si r iferisce i l decret o: se 
c ioè gli aumenti riguardano solo i 322 
general i « Iega ~ i" , quellili in servizi o 
o anche gli altri 1.600 , a disposiz ione 
di r iserva o a riposo, le cui un iche 
att ività sono la frequenza dei ci rco li 
uffic iali (dove 's i gioca a bil iardo), 
delle associazioni d 'arma , le mani­
fest az ioni e le marce a braccetto con 

.. 

J 

Almirante, contro la "sovversione 
rossa " e "per la patria ». • 

Comunque il provvedimento mette 
in luce ancora una volta la funzionali­
tà di tutt i quegli aspetti den'istituzio­
ne mi li tare che numerosi esperti bor­
ghesi giudicano causa di inefficienza 
dell'esercito. L'enorme numero di ge­
nera<H infatti è un bubbone già diffi­
c ile da eliminare in tempi tranquHl1, 
perché proprio attraverso que'sta rete 
c l'ientelare DC e PSOI controll'c3no 
questo corpo separato : figuriamoci in 
tempi di cris i economica e politica, 
quando cioè l'a burocrazia mil·itare, a 
part'ire dalle alte sfere, può far pe­
sare tutta la sua for~a di inerzia con­
t ro eventua li « riforme" dell'esercito. 

Da notare infine la presa di posi­
zione del PCI sul fatto. L'Unità di 
ieri scrive: « la proliferazione del­
l'alta dirigenza colpisce il fondamen­
to s tesso dell'ordinamento. Salta il 
carattere piramidale che è una com­
ponente propria delle strutture mili­
tari; saltano i principi di gerarchia, di 
unicità di comando, di subordinazio­
ne »! 

MEDIO ORIENTE - 9 2 i morti del­
l'aereo libico abbat t u t o da Israele 

Sono sai'ite a 92 (tra cui 6 bambini) 
le vittime della strage compiuta dai 
caccia israeliani ai danni del jet di 
linea libico che trasportava civili da 
Tripoli al C~iro. 

. Secondo una prima ricostruzione 
dei fatti l'origine della tragedia pare 
sia stato il difettoso funzioname nto 
della radio di bordo che non permet­
teva al pilota dell'aereo di comunica­
re né con la base a terra, né con i 
caccia che lo inseguivano, ~p.condo 
un'altra versione, ava l,lata ufficial­
mente da Tel Aviv, il pilota del jet 
avrebbe invece risposto, all'intimazio­
ne di atterrare: «Non prendo ordini 
da Israele". Esiste comunque il na­
stro con la registrazione dell'ultima 
Conversa~ione svoltasi tra i I pi lota 
dell'apparecchio libico e la torre di 
controllo dell'aeroporto del Cairo. 

In tutti i casi, dietro gli aweni­
menti, c'è la volontà, da parte di 
Israele , di mettere sotto i piedi, non 
solo le eventuali reazioni ai recenti 
attacchi (l'ultima invasi one israeliana 
nel Libano), ma anche le più elemen­
tari norme internazi onali che regola­
no la vita di plomatioa. E tutto que­
sto non ritenendo più di dover ma­
scherare d'etro fal si paraventi la 
propria furia omicida (vedere, a que­
sto Proposito la dichiarazione uffi-

c iale d'I sraele: u E' stato un inc iden­
te ,,). 

La pr ima reazione ufficiale della 
Libia si è avuta con le dich iaraz ion i 
del ministro degli ester i che si è 
soffermato sul carattere provocator io 
del l 'azione , che egl i def in isce « un 
atto crim inale che rafforzerà la no­
st ra det erminazione a combattere il 
s ionismo ». 

Anche l'Eg itto s i assoc ia in questo 
gi udizio di cond anna, ri co rdando che 

"gli aerei che hanno abbattuto il 
Boe ing libico sono gli stess'i che 
l'America ha fornit o ad Israele per 
ass icurargli la supremazia aerea ". 

Ne l f rattempo è stato res'O noto 
che il fatto che il presidente N'ixon 
abbia inviato un messaggio di condo­
glianze a Sadat e a Gheddafi . è stato 
accol to con sodd isfaZ'ione al Cairo. 
Anche i l presidente tunisino Burghiba 
ha definito l'abbattimento dell 'aereo 
libico" un atto di aperta pirateria ". 

GRECIA - Occupata 
la facoltà di legge 
ATENE, 22 febbrai o 

La facoltà di legge dell'università 
di Atene è, stata occupata da più di 
cinquecento studenti, che hanno de­
ciso uno sciopero della fam e illimi­
tato contro i recenti decreti governa­
tivi di arruolamento nel servizio di 
leva, che vietano qual siasi forma di 
oppos izione alla ri gida disc iplina uni­
vers itaria . Gl i stud enti, dopo avere 
barri cato con banchi ogni accesso 
alla facoltà, hanno iniziato trattative 
con il rettore per ottenere l'abolizio-

ne del decreto governat ivo di r ichia­
mo alle armi per gli studenti sche­
dati e l'allontanamento dei commissa­
ri governativi dall'uni versità . La lot­
ta è stata subi to generalizzata a tut­
ta l'università e dai ba lconi dell'edi­
ficio dell a fa col tà d i legge sono stati 
lanciati volant ini che ch iedono la so­
lidarietà della popolazio ne. Fino ad 
oggi già 96 universitari sono stati 
richiamati alle armi con l'accus'8 di 
aver sabotato i corsi e disturbato 
l'ordine pubblico. 

per Guido Viale 
Pubblichiamo ' un sedicesimo' elenco delle adesioni 
all'appello per la scarcerazione immediata di Guido Viale 

Pontedera (Pisa) : Giacomo MACCHERONI 
(sindaco) ; Mario MARIANELLI (vicesindaco); 
Mauro PISTOLESI (assessore ai Servizi So­
ciali); Orio SAMPIERI (assessore alla P.M.); 
Luciano GHELLI (capogruppo del PC!); Rigo­
letto BIASCI, Roberto CERRI, G. Ranieri 
MATTEOLI, Angiolina TURINI, Marzio CIPOLLI 
SCALI, Adelindo ANGIOLINI, Renzo REMO­
RINI (consiglieri del PCI); Vittorio VENTA­
VOLI, Giorgio VAGELLI (consiglieri del PSI); 
Maura ROSSI (dipendente comunale). 

S. Martino di Castrozza: Dcmenico ORSIN-, 
GHER, Bruno AVANZINI (facchini); Angelo 
PETRANGOLINI (barista); Giorgio MIORAN­
ZA (operaio); Enzo GROSSO (studente ope­
raio); Carlo JANNELLO (segretario); Raimon­
do GRILLO (perito elettronico); Ignazio D'A­
STER (ragioniere); Miranda MACCAGNAN, 
Silvana TURRA, Umberto DALLA PIAZZA, Do­
menico SCIRTO' (camerieri); Pasquale DEN­
TICE (pasticcere); Giovanni GRANELLI, Mau­
ro JOTTI (maitres d'hotel); Ilario PASQUALI 
(cuoco). 

L'Aquila: Enrico GUSBERTI (docente univ.); 
Antonio BONANNI (insegnante); Pietro STOC­
CHI, Fausto COCCIA, Sandro DIONISI, Lo­
retta TRAfFOLl, Paola SETTE, Marcella FER· 
RINI, Giuseppe BONANNI, Stefania BONAN­
NI, Diego DAMEN, Giorgio SPEZZA, Marilù 
STEA, Luigi MORONI, Guido JAPADRE, An­
drea ARISTA, p'aolo ARQUILLA, Andreina BO­
NANNI, Maurizio DI STEFANO, Enrico MAS­
SUCCI, Ugo TOBIA, Paolo EVANGalSTA, 
Angelo CASTELLI, Claudio GIANFELICE, Gui­
do MORINI (studenti univ.); Attilio MORO­
NI, Giorgio COLAGRANDE, Maurizio MA· 
SCIOLETTI (studenti medi); Antonio AN· 
DREUCCI (studente operaio); Erminia BO· 
NANNI (casalinga). 

Piacenza: Gruppo di studio e attività marxi­
sta. 

Cuneo: Roberto FALETTI, Giulio MAURI, 
Livio POLlNI, Maurizio PAISSONI, Ernesto 
ARNOLDI, Claudio BRANCHINI, Pierluigi PER­
SICO, Vincenzo PIANTONI, Pasquale AMATO, 
Enrico CORTESE. 

Verona: Giorgio BERTANI (editore). 

Roma: Cecilia FASANO, Anna Paola LATI­
NI, Assunta AGNOLETTI , Davide MAL TINTI, 
Ondina MONTUORI, Claudio MAGGI, Cristi­
na GIORDANO, Elvira FRANZINI, Laura COR­
VINO, Rapato NICOLAI, LUia BEVILACQUA, 
Lavinia POZZI, Alberto AIELLO, Ovidio MAR­
TINI, Marco ROCCHI, Luciana MATIDDI. 

Roma: prof. SCIACCA (preside del XXII 
liceo scientifico): Giovanna VANNICELLI, Pao­
lo PIRRUCCIO, Ubaldo MARINI, Augusto TI­
RELLI, Alberto PALLOTTA, Luciano CAPITA· 
NIO, Sandro PICCINI, Gratigliano POMPEI, 
Pietro FABIANI, Pietro TlRELLI (personale non 
insegnante della Facoltà di Architettura); 
Paolo NASCETTI; Antonio MAIORINO. 

Torino: 270 firme di studenti della Facol­
tà di Medicina; Giusi RATTAZZI, Angela BE­
RUTTI, Paola BIOLLO, Anna Maria ZECCHINI, 
Luisa MOSSO, Maria BERGADANO, Laura 
CIGOLlNI, Paolo USLENGHI, Michele ACQUA­
VIVA, Adriana IRACI, Margherita GIOLITTI, 
Cecilia MARCHIONI, Mariuccia BECCARI, 
Carla CASTOLDI, Maria Luisa MORESCO, Da­
rio PESSION, Franco GRITTI, Margherita BAR­
BERI, Anna PAVESIO, Elena VIGNA, Annali­
sa PROLO (insegnanti); 169 firme di studen­
ti del Liceo classico Gioberti; Dario OITA­
NA, Teresangiola VASARIO, don Carlo BIAN­
CHINI, Francesco DELMASTRO, Giancarlo 
GUERRA, Marco AIRALE, Marco CUGNO, Ro­
berto ALONGE (professori del IV Istituto 
Tecnico); Franco Alberto GABRIELE, C. MAR­
TINI, G. GUERRA, Giuseppe GOUTHIER (in­
segnanti del Santorre Santarosa); Nadia ME­
NUSAN, Francesco LAUDANO (studenti uni­
versitari); Pier Paolo PARUZZO, Daniela 
MERCANTE, Anna BITICCHI, Roberta MILA­
NASSO, Anna MOSTACCI, Irene FORNENGO, 

Barbara SEGRE INVERNIZZI, Daniele SEGRE 
(studenti ISEF)j Francesco ZAMPARO (a no­
me della FGSI di Udine). 

Ivrea: Direttivo PSI: Dario GAlDO, Danie­
la BIANCO, Franco ECCLESIA, Michela BOUX, 
Bernardino GROSSO, Franca MERLO, Luigi 
FERRERO VERCELLI, Manuela SARTOR, Ro­
berto GAMBRO, Rosanna RAVAZZI, Ermes 
GIANOTTI, Aurelia GIUGHELLO, Gianluigi GA­
SPERINI, Egle MARCHELLO, Aldo GUGLIEL­
MOTTI, Ivana GIANOLA, Lucio GOGLlO, Mi­
chela GARELLA, Ugo GNAVI, Paolo BIAVA, 
Paolo PIRAS, Patrizia BALBO, Sonia MA­
SCARO, Flavio FASANO, Sante BORGNI, Va­
leria BOVO, Ettore LEVI, Roberta FACCIN, 
Raffaella VENEZIANO, Rolando FULVIO, Raf­
faella PRO LA, Gianfranco GRASSINI, Anna 
GORDA, Mario VIRDIS, Francesca MORADI­
TO, Fulvio BRUSATIA, Marina BOGATTO, 
Marcello DONDEVNAZ, Domenico ISGRO', 
Giovanni GAGLIONE, Ferruccio VARESE, Ro­
berto VENEZIA. Giovanni MATTEA, Ezio CE­
RESA, Luciano TABOZZI, Franco TAPPARO, 
Mario TOMASI, Francarlo PALAZZO, Sergio 
PORCU', Stefano SEGHI, Pierdomenico PON­
SETTO, Paola GAGLIARDI, Riccardo SACCO, 
Anna DEIACO, Simona AZALlN, Emilia CAM­
BURSANO, Giorgio MARCHIARO, Maurietta 
JANTUOLO, Donatella MUSSO, Grazia CIO· 
CHETTO, Ines CASONATO, Flavia GAI, Gui­
do AMATI, Marino OTTINO, Aldo CORDERA, 
Aldo DESIMONE, Franco SURGO, Marilena 
ROVERO, Fabrizia GALVANI, Guido GUABEL· 
LO, Giorgio NICCO, Silvia VERNETTO, An­
tonio RAGHETTO, Ornena BERTOllNO, Walter 
MUSSO, Mario SODA, Marco CARBONE, Lui­
gi CHIAVERINO, Renzo MAGLIONE, ,Ettore 
MORIZIO, Gemma CAVALLO PERI N, Marco 
CHAMPION, Ida ROSSI, Roberto TEMPO, Ro­
sanna TEZZON, Roberto PElLA, Attilio PIRO, 
Enrico PETITTI, Elvira BORDET, Maurizio 
BUCCI, Rosanna PEIRA, Graciela MARTINEZ, 
Flora DEBERNARDI, Mario RAMERIO, Diego 
ROFFINO, Agnese PESANDO, Claudio MA­
RIANI, Elena DEZZUTO, Michele GRAZIADEI, 
Giulietta MIGLIASSO, Daniela BLANCHIET­
TI. Adriana SANNA, Claudio GETTO, Tiziana 
BERINA, Attflio BOTTA LA, Emilio PARAVA­
NO, Flavio PANARIO, Gianluca FASSO, Dario 
AIMONETTO, Anna BERTIN, Giovanni GIO­
VANDO, Alberto MASSERO, Pier Luigi GRlk 
LO, Paolo POLml, Claudio SAlUSSOGlIA, 
Caterina NIGRO, Claudio LESCA, Rita PEL­
LEREI, Franco CLERICO, Marina RABBI, ·An­
drea TREVES, Francesca JANNUZZI, Matteo 
BATTISTA, Marina GIACOSA, Giorgio CHIA­
RABAGLlO, Mercedes BRADASCHlA, AUre­
do GARIZIO, Gabriella RABOZZI, Rossana 
l.EPORATE, Loris MELAN, Emma LA MAR­
CA, Domenico BERTOLINO, Ello CAGNO 
~ianni MARCHETTi, Duilio MATTIODA, Gia~ 
m VERNA, Antonella GAMERRO, Mauro 
HUBER, Anna MASSA, Maurlzia GIOVANNET­
TO, Marco FIORENTINO. Silvia 'ERALDO, 
Armando DE BERNARDIS, Paolo GIACHINO, 
Paolo JANNUZZI, Patrizia BIANCO, Ivana RA­
PETTI, Fulvio BETASSA, Giovanni SAVEGNA­
GO, Rosanna ROCCHIETTA, Enrico EUGENIO, 
~iuliana VIVO, Giulia BONAVOLONTA', Lu­
cIa LUCIANI, Carmela DEMAIO, Mariana 
PEREGO, Laura ENAGLlA, Lolita MADULI 
Antonio GIACCAGlIA, Alessandra MECONI: 
Ezio EUCCA POL, Daniela BONACCORSE, 
Fausto MORANDINI, Daniela BUZZI, Silvana 
MIOTA, Fulvio TRUCANO, Massimo FERRARI 
Giovanni RICHET A, Massimo BALOCCO SII: 
via GUIDETTO, Luciano REJ (studenti d~1 Li­
ceo scientifico); Enrica PONCELLETTI, Do­
nata CAIELLI, M. Carmela MORACCI (Inse­
gnanti del Liceo scientifico); Mario CECCHI, 
Carlo ROSSI, Ettore GRAPPEIN, Giorgio FA­
VRE, Luigi FERRAROTTI, Marino DEMETRIO, 
Lino GAMBALONGA, Franco CIBRARIO, Ales­
sandro MASSOTTO, Enrico CHIADES, Lino 
SAVIN, Leandro BEN ETTI, Giovanni FERRON, 
Oliver SOMMARUGA, Paolo MARTELLI, Mau­
ro GIACOLETTO, Ugo BRUGNER, Paolo DAL­
LE GRAVE (studenti del Collegio San Gior­
gio). 

La m anifestazione degli studenti a Roma 

Oltrepò Pavese: Carlo BARBIERI « ,Ciro ", 
Luchino DAL VERME « Maino " , Tiziano MAR· 
CHESI «Tundra", Gregorio FRACCHIA « El· 
mo", Giuseppe LODIGIANI, Fausto GUARI· 
NONI, Antonio CIGNOLl, Giovanni CONTAR· 
D'I, Albino CAZZOLA, Albino MARIANI, Gia· 
como POGGI, Giovanni GANDINI, Antonio 
GANDINI, Lucio QUAGLINI, Emilio CHIESA, 
Giovanni LANATI, Antonio GHIA , Valentino 
RAVAZZOLl, Anselmo RAVAZZOLl, Adriano 
RAVAZZOLl, Pietro MADAMA, Mario GAZ· 
ZANIGA, Gino TEDESI, Giuliano MERLlNI, 
Paolo PICCHI, Dino DAPRATI, Maria ODDO­
NE GAZZOTTI, Tito FANELLI, Angelo REPO· 
SI, Lino GIACOMOTTI, Franco MILANESI, AI· 
bino CRIVELLI, Anacleto PASTRELLI, Luigi 
CRESPI, Pietro VERSIGLlA, Giuseppe ROSI· 
NA, Attilio MANE', Angelo CASSINERA, Mas­
simo CREVANI (partigiani). 

Bolzano : Martha DE BIASI (del di rettivo 
. del Sudtyroler Sozial Fortschritt Partei). 

Verona : Umberto DE LUCA, Vincenzo TE­
DESCO, Paolo MARUZZO (avvocati). 

Torino: Plinio PINNA PINTOR, Fulvio OR­
ZAN, Francesco MATTA, Mario EANDI, Ennio 
ROLLA, Alberto ANGEl.I, Emilio MARIANI, 
Felice BRUNO, Lucia MANGIARDI, Paolo 
SACCHI, Serena COHEN, Luigi CERUTTI, Jo­
setta ODERDA, Fulvio SENATORE, Luigi 
STANCATI, Alberto BONDONIO, Marina LEVI, 
Marco PEGORARO, Walter MARTINV, Giu­
liano BROCCHI, Enrico DEAGLIO, Renza 
AIMONE, Giovanni BUFFA, Roberto LACE, 
Federico BOTTO MICCA, Pietro BAIA RDI, 
Laura SACCHI, Wilma SCATEGNI, Patrizia 
PRESBITERO, Tigellio GARGIULO, Maurizio 
MANCINI, Bruno FERRERO, Paolo ROCCATO. 
Mauro DALMASSO, Laura BRIGATTI, Mar­
gherita SONANTE, Giuseppe ODERDA, Mau­
rizio SANSONI, Manlio ACCORNERO, Alber­
to FUBINI. (medici); Eleonora COMBA (psi­
cologa); Anna IANNIELLO (operatrice socia· 
le); Giorgio ElEMI (docente univ.) ; Paolo 
LEPORATI (ricercatore CNR): ltalo FORMI­
CA (assicuratore); Franco MANDRACCHIA 
(calCiatore); Gerry PROVINA, Andrea RICCI, 
Alberto MODENESE (operai); Giuseppe OLI­
VERO (Idraulico); Katia ELEMI (casalinga); 
Giuseppe PA TRUCCO, Terenzio MILANESE 
(impiegatI); Felice SPINAGOLA (architetto); 
Luciano DEL SETTE, Irma SANTUCCI, Stefa· 
no CAVALLO, Pino BARATI, Pierfranco CRI· 
STOPANI, Angelo AMORI, Luca INVERNIZ· 
Zi (fotografi, e pubblicitari); .Mllfiella PE­
DRIELLI (Interprete); Paolo DEL SETTE (stu· 
dente): Gina TURCHINO: Giorgio BEFFI; 
Giri'o NOCINO; Roberto MONOllN; Gloria 
DENEGRI; Giorgio ROMUSSI; Domenico BA· 
LANSINO; Luciano CABlATI; Rinaldo BON· 
TEMPI; Roberto D'ALFONSO; Roberto LA­
MACCHIA; Marco DE PALMAS; bisa BER­
TONE; Nazareno LOSOGNO;Giacomo TROT­
TO; Ida VAGLI; Guido MARTINETTI; Danie. 
le PlANCIOLA; Beatrice BENOFFI. 

Cuorgné (Torino): Teresio MORIENA, An· 
gelo MARZI, Enzo POLIZZI, Manlio REGALDO, 
D'AMBROSIG, A. CAST AGNOLI e altre cin­
que firme (Insegnanti dell'Istituto Tecnico 
Statale Commerciale e per Geomètri); Gian­
ni BERTOT, Matteo Sergio BRACCO, Pier 
Luigi ROSBOCH, Gianmatteo LOPOPOLO, 
Gianfranco CERUTTI, Giovanni GAI, Alda SI­
MONETTO, Enrico CENO, Marita LUSCIETTO, 
Antonio BERTOT, Marco AIMONE, Franco 
BELLINI, Sandro COLOMBOTTO, Francesco 
BERTOLDO, Adriano MARTINETTO, Savina 
FENOGLlO, Roberto MORELLO, Franco VAC­
CA CAVALLOTTO, Piero SAVOIA più altre 
dodici firme (studenti della III, IV e V Geo­
metri dell'1st. Commerci.lle e per Geometri). 

Reggio Emilia 

L'assemblea degli iscr itti alla CG IL­
Scuola, riunitasi il 16 febbraio , senza 
entrare nel merito delle idee di cui 
Guido Viale si fa portavoce , r itiene 
di aderire all'appello per la sua sca r­
cerazione. 

Roma 

La crescita del movimento popola­
re di massa, lo sviluppo delle lotte 
operaie, spingono il governo reaziona· 
rio di Andreotti verso il v icolo cieco 
dell'aperta repressione. 

Il circolo di cultura « La Comune >: 

di Roma, di fronte a questo attacco 
si schiera apertamente con i campa· 
gni e le organizzazioni co lpite . Invi 
ta tutt i i soci del circolo d i Roma c 
sostenere la campagna per la l ibera· 
zione di Guido Viale e di tutt i i com­
pagn i arrestati. Propone a tutti i circo­
li " La Comune " a, farsi promotori in 
ogni parte d 'Italia, di in iziati ve di lotté 
contro la repressione . 

Il circolo di Roma , prendendo in 
considerazione la necessi tà d i soste· 
nere in concreto la stampa della si· 
nistra rivoluzionaria , di fronte all'at· 
tacco subìto dall'organizzazione Lotto 
Continua, promuove una serie di ini· 
ziative di massa, per li berare i com­
pagni , smascherare la repress ione 
statale e sostenere sub ito il quotidia· 
no dell 'organizzazione p iù co lpita . 

FUORI I COMPAGNI ARRESTATI. 
NO AL FASCISMO DI STATO. 
SOSTENERE LE ORGANIZZAZIONI 

COLPITE. 

Circolo La Comune Roma 
Colfettivo Cinema La Comune 
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Immediata risposta_di massa degli studenti LAsREDA TERMOMEC­

di Milano all'aggressione omicida di Napoli CANICA BLOCCATA 
CONTRO 

Cortei delle scuole confluiscono in grandi assemblee alla Statale e Città studi • Gli studenti di Sesto in corteo dentro 
la Breda 

E' stata immediata ed eccezionale 
la risposta di massa degli studenti di 
Milano al nuovo assassinio di Napoli. 

Fin dalle 8 sono state bloccate le 
lezioni nelle scuole, e organizzati co­
mizi , assemblee, cortei Interni per 
informare tutti gli studenti della rea­
le portata dei fatti di Napoli. In molte 
scuole la partecipazione ai cortei è 
stata superiore a quella di ieri. . 

Dopo le assemblee, le scuole usci­
vano in corteo, dirigendosi, a seconda 
della zona, verso la Statale o città 
studi. I. cortei (almeno una decina, in 
tutta la città) erano molto combatti­
vi: • Ieri Franceschi - Oggi Caporale, 
un altro compagno da vendicare». 

La poliZia ha tollerato la maggior 
parte dei cortei, concentrando le sue 
iniziative di provocazione in alcune 
zone: ha circondato l'Umanitaria, do­
po che una parte degli studenti era . 
già uscita, e ha impedito agli altri 
studenti di uscire, perquisendo chiun­
que passava. Pare che la polizia abbia 
anche intimidito e minacciato profes­
sori e preSide dell'Umanitaria. 

Un altro intervento della polizia al­
lo Zappa: qui gli studenti, dopo aver 

bloccato la scuola con un corteo in­
terno, avevano accolto nell'atrio il 
corteo del vicino istituto Galvani e si 
apprestavano a partire in corteo da 
città studi. Un massiccio schieramen­
to di polizia ha impedito il corteo, ma 
gli studenti hanno realizzato lo stesso 
un'assemblea di zona nella sede del 
PSI, con la confluenza anche del Cre­
mona e del IV Magistrale. 

Per lunedì è convocato il collegio 
dei professori dello Zappa con mi­
naccia di sospensioni per un anno a 
due compagni. . 

Alla Statale sono arrivati, con vari 
cortei, più di duemila studenti medi, 
che sono passati a bloccare le le­
zioni delle facoltà umanistiche con 
un corteo interno. 

Nell'assemblea è stata approvata 
una mozione che indice per giovedì 
pomeriggio un'assemblea popolare in 
statale, per venerdì un'azione mas­
siccia di propaganda dalle scuole alle 
fabbriche, per sabato pomeriggio una 
manifestazione, e naturalmente una 
grande mobilitazione il 27. 

A Città studi con la confluenza 
massiccia di studenti medi (cortei 

molto grossi del Molinari e del Car­
ducci, di tutte le scuole della zona) 
si sono tenute assemblee a Ingegne­
ria e Scienze. La polizia aveva dichia­
rato che non si poteva andare in cor­
teo in centro, ma gli studenti in 6.000 
sono andati alla Statale. 

A San Siro gli studenti del Vittorio 
Veneto, dopo il più grande corteo in­
terno mai realizzato in questa scuo­
la, sono andati in massa all'assem­
blea dei metalmeccanici al Palalido. 
Qui ha parlato uno studente, molto ap­
plaudito. 

FIRENZE - Mobilitate le scuole 
e· le facoltà 
FIRENZE, 22 febbraio 

Praticamente tutte le scuole e le 
facoltà di Firenze si sono mobilitate 
per rispondere alla violenza omicida 
della polizia. Allo scientifico Leonar­
do Da Vinci e al III Liceo, dopo attivi 
e cortei interni, gli studenti si sono 
riuniti in assemblea permanente che 
ha deciso l'occupazione ad oltranza 
dei dùi istituti. AI III Liceo due stu­
denti sono stati sospesi per aver at-

taccato manifesti. 
Anche alla facoltà di lettere gli stu­

denti hanno fatto un corteo interno e 
hanno deciso l'occupazione: la squa­
dra politica si è presentata al com­
pieta, ma non è servito ad intimori­
re i compagni che hanno convocato 
per il pomeriggio un'assemblea ge­
nerale di tutti gli studenti fiorentini, 
per decidere le forme di una rispo­
sta di massa ai fatti di Napoli. 

Palermo 
ROMA - Cortei nelle scuole OCCUPATA 

sposta dura aJ.la provocazione pollizie­
soa, che ancora una volta ha ucciso 
un compagno studente a Napoli, di 
sviluppare e portare avanti gli obietti­
vi di lotta individuati in questi gior­
ni. Domani assemblea di ateneo alle 
ore 10,30. e all'università LA FACOLTA 

DI SCIENZE Contro le aggressioni poliziesche e contro i fascisti 

ROMA, 22 febbraio 
Oggi all'lTI Meuccl, gli studenti 

hanno continuato la mobilitazione sia 
per i fatti di Napoli, sia per le provo­
cazioni poliziesche e fasciste di ieri a 
Roma, culminate al Giulio Cesare con 
l'arresto di 8 compagni. 

Dopo i collettivi, è stato fattà un 
grosso corteo interno che ha spazza­
to tutta la scuola. 

E' stata anche approvata una mo­
zione In cui si invitano tutti gli stu­
denti a mantenere la mobrl itazione 
contro l'omicidio di polizia, contro il 
governo Andreotti, contro la provoca­
zione imbastita davanti al Giulio Ce­
sare, PER LA LIBERAZIONE DI TUDI 
I COMPAGNI ARRESTATI. 

All'Università, contro la provocato­
ria presenza di alcuni loschi fascisti 

. alla facoltà di legge, e contro il nuo­
vo omicidio poliziesco di Napoli, un 

migliaio di studenti hanno fatto un 
forte corteo, gridando slogan contro 
il governo dell'omicidio. I compagni 
sono andati fino al Policlino, percor-. 
rendo tutta .la zona intorno all'Uni­
versità. 

Anche la cellula universitaria del 
PCI, che era riunita in assemblea a 
Lettere, si è unita al corteo. 

BOMA 
Oggi pomeriggio alle ore 

17,30 assemblea di tutti gli stu­
denti alla -Facoltà di I1.ettere per 
discutere e organizzare I·a ri­
sposta al, nuovo crimine polizie­
sco di Napoli. 

TORINO - Oggi assemblea 
all'università, domani 
mobilitaziolne generale 
TORINO, 22 febbraio 

In quasi tutte le scuole di Torino 
gli studenti si sono presi le assem­
blee e i collettivi per discutere del vi­
gliacco attacco poliziesco di Napoli. 

Per venerdì alle 16,30, a Palazzo 
Nuovo Lotta Continua ha convocato 
un'a~semblea cittadina. All'ordine del 
giorno sono la risposta al nuovo omi­
cidio di Andreotti e la mobilitazione 
generale, insieme ai partiti, ai sinda­
cati , all 'ANPl , contro il provocatorio 
comizio di sabato del segretario na­
zionale della CISNAL in piazza La­
grange . il buffone Roberti vuole par­
lare per « incoraggiare e scuotere i 
dubbiosi »: in altre parole per dare un 
ulter iore impulso allo squadrismo ne­
ro a Torino. 

Sempre domani alle 20 al Palazzet­
to dello Sport, s i svolgerà la manife­
staz ione dei sindacati contro la re­
pressione padronale: dalle fabbriche 

in lotta si muoveranno verso le 19 i 
cortei operai. A loro si -uniranno i 
compagni al termine dell'assemblea 
all'università. 

Venerdì ci sarà anche lo sciopero 
generale di tutte le scuole serali di 
Torino contro la repressione nei con­
fronti della sinistra rivoluzionaria e 
delle lotte operaie, per l'agibilità po­
litica della scuola. Concentramento in 
piazza Sabotino alle ore 20 e corteo 
fino al Palazzetto dello Sport. 

Oggi pomeriggio sono stati messi 
in libertà provvisoria i compagni Eu­
genio Gruppi e Filippo Pilato, arre­
stati sabato scorso davanti al So m­
meiller in seguito ad una provocazio­
ne congiunta di fascisti e polizia. 

Resta in carcere i l compagno Fulvio 
Ferrario della sinistra studentesca 
che è accusato anche di resistenza. 

MA COHl fM cI AI10 
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MUBRIMO, 212 febbraio 
Stamattina verso le 7 la poJ.izia Ila 

sgomberato l"Istituto di chiimh::a oc­
oupato per rivendicazioni interne e 
contro I·a riforma e la represSione. 

Oopo questo atracco i comi-tati di 
lotta deli vari tstituti hanno cOllvQCjato 
immediatamenTe un 'assemblea. 

t'assemblea ha delliberato subito 
l'ooourpa'2'Jione immedi'ata di tutti gli 
'i'S'titutii dsNa facoltà di soienre. L'oc­
oupazione si propone, oltre ohe la ri-

Ma'nifestazione 
a Pavia 
PAVIA, 22 febbraio 

Prosegue all'università l'occupazio­
ne del rettorato e l'interruzione delle 
lezioni. Questa mattina c'è stata mol­
ta discussione sui fatti di Napoli, nel 
pomeriggio si è svolta una manife­
stazione indetta da Lotta Continua 
che si è conclusa con un comizio in 
piazza della Vittoria. 

LO SCIOPERO DEI METALMECCANICI STATALI 

A BERGAMO DUEMILA 
OPERAI DELLA DALMINE 
BLOCCANO L'AUTOSTRADA 
A' Milano . l'assemblea al Palalido con Alfa, Siemens e In­
nocenti, approva una mozione sull'assassinio di Napoli 

MI1l!ANO, 22 febbr~ro 
l!a giornata I18zi'Onale di sciopero 

dei 'metallmecoani'Oi a partecipazione 
statale ha espresso in Lomba'rrlia una 
gralldis·s1ma combattività. L'epi'sod,io 
più importante è awenuto al,la Dal­
mline, nei pressi di Bergamo dove più 
di duemil'a operai sono uSC'i1:i da.JIa 
fabbrioa, hanno spazz'atQ i crumhii del­
le fabbriche vicine e si sono uniti 
ag'lli operai deHa O.N.T. Tutti il1'slieme 
hanno invaso le corsie dell'autostra­
da MHano-Venezia, aW'al,tezza de,I ca­
sello di Dalmine, e l'hanno bl-occata 
per più di mezz'ora. Agloi operai si 
erano uniti anche g~i studenti di Dal­
mine che per oggi avevano proclama­
to lo sciopero in tutte le scuole. 

A Milano gli operai dS1l1e fabbriche 
metalmeccan'i-che statali si sono riu­
n'iti al Palalido in un'affollata assem­
blea con l'AIf-a Romeo, la Sit-Siemens 
e l'Innocenti Meccanica. AI termine 
è stata approvata una mozione di 
dura condanna del nuovo assassinio 
compiuto a Napo~i dal·la pO'lizia, e per 

la S'carcerazione di tutti gli studenti 
arrestaTi in questi ultimi giorni. Mal­
grado i,l dul'O attaooo condotro da'I PCI 
contro le lotte degl,i studenti, Q'1'i ope­
rai hanno sottol·ineato con lunghi ap­
plausi gB interventi che parl'avano 
deMa repress'ione neHe scuole. 

NAPOLI· 40.000 IN PIAZZA 
(Continuaz. da pago 1) 

levano far proseguire i compagni ver­
so l'lntersind. 

Lo scontro tra la volontà operaia di 
vendicare coi fatti il compagno mas­
sacrato dalla polizia e la paura dei 
sindacalisti di non riuscire a frenare 
questa massa di compagni, ha aperto 
una grossa discussione tra gli ope­
rai. Nessuno ha visto oggi nel comi­
zio finale ' di fronte al portone sbar­
rato dell'lntersind lo sbocco adegua­
to alla propria volontà di lotta. 

Entrando nella piazza dove si tene­
va il comizio, l'Alfa Sud, seguita dal 
grosso degl i studenti, ha proseguito 
senza fermarsi. Migliaia di studenti 
sono torn~ti indietro da piazza Munici­
pio e da via Medina, dove ieri era 
scoppiata la provocazione poliziesca, 
e si sono raccolti a piazza Matteotti, 
continuando a lanciare con decisione 
crescente le parole d'ordine contro gli 
assassini del compagno Vincenzo. Qui 
la manifestazione si è sciolta . 

Oggi , accanto agli operai venuti in 
massa dalla zona industriale e da Po­
m igliano, gli studenti scesi in piazza' 
erano moltissimi, a dimostrare anco­
ra una volta che la violenza poliziesca 
non ferma nessuno; circa 20.000 com­
pagni, ancora più numerosi, decisi e 
combattivi di ieri , venuti da tutte le 
scuole di Napoli e le zone intorno. Lo 
sciopero è stato massiccio ovunque, 
da Castellammare, Ercolano, Portici , I 
ai paesi dell'interno. 

39 SOSPENSION;I 
Gli studenti di Sesto, in sciopero per il crimine poliziesco 
di Napoli, entrano nei vialoni della Breda accompagnati 
dal picchetto operaio 

. MILANO, 22 febbraio 
Da mercoledì sera fino a~le 15 di 

og~i la Breda Termomeccanica è bloc­
cata dagl'i operai contro 39 sospen­
sioni attuate da,I padrone. Stamattina 
sul cance~~o deHa fabbrica che dà su 
via1e Sarca è comparso un oarte.lo 
che diceva: c 'Fabbrica oocupata con­
tro la repressione sciopero perma­
nente -. Nellio stesso momento un 
corteo di 1.500 studenti delle scuole 
di Sesto, che erano scesi in scio­
pero per la p'l'OvocazÌ'One omicida d~l­
l'a. poilijztia a Napoti, entravano den­
tro i viaion4 deHa fabbrica accolti 
con EffiItusiasmo dagli opergi. Questo 
può già da're un'.j'dea del cli'ma di al­
tli'SS'ima combattività che esiste ' in 
quest'i giorni a Sesto San Giovan.n~, 
dopo che già ieri gli studenti aveva'l1O 
scioperato 'n massa partecrpando al 
corteo di . M'.ano, e dove un centi­
naio di operai del,la Magneti Marelil~ 
avevano abbandonato la fabbJ'lica per 
uni'rsi al'Nl manifestazione degl'i stu­
denti. 

,Anche aUa Ercole MareltH lunedì 
gl!i operali avevano prolung'ato l'O sc-i o­
pero contro la minaooi'a di mettere 
tutt'i in sospensi'one a causa dello 
soiopero a scaoohrera dei grui'sti. 

Ma H centro delll a lotta è nuova­
mente l,a Breda. Ieri a mezzog'iomo, 
dopo che un corteo di opera'i aveva 
girato per la fabbr:ica giungendo fiino 
agH uffic,i degilli impregati, la d'irezio­
ne de1'lla Breda Termomeooanioa ave­
va minaoc-itato di mettere in cassa in­
tegrazione i 39 oper~i del reparto nu­
oleare, s'e gH operai del trattamento 
termico avessero rnsistito con i 1'01"0 
soioperi (questi ultimi avevano de­
oi's'o di porre Hne al'l'accumulo del,le 
ore· di sdiope'ri: in pratioa essi erano 
comanrl'ai'i per i,1 mantenimento deg~i 
impi'anti e peroiò « aooumul'aV'ano » le 
ore di SCiopero rimandandol1'e l'effet­
rua'zione a data da desUnarsi! e di 
soiope'rare as's'ieme agN altri operai). 
Appena ~J.i operai halloo saputo deHa 
milllacci'a hanno bloccato tUÌÌla la fab­
brica: un corteo guidato dag'li operai 
del repoarto nucl'eare ha raccolto die­
tro di sé moltiss;mi operai ed è an-

dato ancora a spazzal'8re gli uffici. 
lo serata la decisÌ'One della sospen. 
sione per . i 39 oper~i venive confe-r· 
mata e oos1 il blocco de'11iB f-ahbrica 
s'i è p~lungato. Anche stamattina, 
dopo una manif.estazrone di due ore 
che si è svolta nei viaH i n remi deH'a 
fabbri'Cia, ~J,j operai sono tomati tutti 
nei reparti senza lavorare. 

Un picchetto operaio presidiava la 
fabbrica. E' lo stesso picohetto che 
verso le 1'1 ha accolto il corteo degli 
studenti che g'iungevano da Sesto, fa· 
oendo stJooare i oampanacci e bat· 
tendo i bidoni di latta. Contro tutte le 
di'retNve date in questi gioml dal PCI, 
gli operai del piochetto hanno fatto 
entrare gJii studenti dentro la fab· 
bri'oa, si SQI10 mes'si all'a testa del 
corteo e li hanno accompagnat'i lun· 
g'O tutto i,1 vi'ale fino aH'uscita OPPO- ' 
sta. Durante il percorso, e la sosta 
davanti a,I'I'a pa'la~ina deglli uffici, al· 
tri operali sallutavano i I passaggio del 
corteo. AHa fine deUa manifestaz,io­
ne, alcuni individui del1'a FGOI, che 
al mattino nelle scuale avevano fatto 
di tutto per far faHi'r:e lo sciopero, so­
no andati dagli operai a dir:e che 
quei 1 :500 studenti er:ano degl4 estre· 
misti,dei provocatori, dei '« gruppet· 
ti IO, ma gli operai H hanno accolti ill 
malo modo: « Voi, g·li hanno detto, do· 
ve er:avate durante H corteo? ". 

Come abbi'amo detto aH "inizio la 
fabbrica è r:imasta bloocata. Suooes'si· 
vamente gl,i opel"ai, riuni,ti in assem· 
blea, hanno deoiso di continuare Ila 
lotta in questo modo: gN oper,ai de'Ila 
centrale nuoleare (i 39 sospes'i) oon· 
tinuano ad ol'1!ranza lo sciopero (deci· 
sione che di fatto provocherà a bre­
ve scadenza il blocco geoorall'e de'Ma 
produzi'One); glti a4tf'i opera'i, che han­
no ripreso il lavoro, gli sono impegnati 
a sostenere l'a lotta dei compagni de· 
valvendo a loro rnvore la ret"ihuzio­
ne ç-or-ris·pondente a un'ora di l,avaro. 

Ilmanto per domani è stata convo­
cata una manifestazione in centro di 
1!ut1ii glli operai del gruppo è'reda (Ter­
momeccanica, Siderurgica, Fucine) 
che andrà aUa sede delN"lntersif11d e 
a quel,la centrall'e dell'a Breda. 

DUE FORTI MANIFESTAZIONI 
OPERAIE A GENOVA 

Per lo sciopero di 4 ore dei metal­
meccanici pubbliic', a'''''argato anohe ai 
pl1ivati, i s'indacati avevano corwooa,to 
mallifesta2'Jioni di zona C'he dovevaoo 
conC'luderSii con dei c pres:idii ". Da­
vanti ai oance'l'M detle ~bbriche e ai 
varchi del pO'rfu, questa mattina. gli 
opera'i uscendo hanno trovato p·ic­
chetti di polliziotti , C'arabi~ieri e ba­
S'chi neri. Davanti al ramo industria­
'le dei porto, le truppe di Andreotti 
avevano anche i candelotti innestati. 

Si è formato un corteo di 3.000 ope­
l''ai, serrato e deorso. Fin dal matti­
no, le no1:iiZ'i'e sull'aggressione omi· 
c·ida di Napol i aveVlBno accresciuto 
la tensione . " corteo .ha percorso le 
strade del centro al grido di « siamo 
sempre più incazzati". A piazza De 
Ferrari, il cuore de~la oittà, avrebbe 

TORINO 
Sabato 24 febbrai o a Caluso 

(Torino) alle ore 15 manifesta­
zione e corteo contro il fermo 
di pol'izia. 

A,lIa manifestazione indetta 
daN'ANPI aderisce Lotta Con­
tinua. 
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dovuto svolgersi JIJ c pres'idlo ", c10è 
lo stazionamento degli opera.J. Qui, 
però, g~,i operaii de~le var'i'e officine 
sono C'Of'lSC a prendersi gH accessi del­
le strade aHa piazz.a, bloccando tutto 
completamente. Dal tribun-ale spunta­
vano intanto i basclli neri, che osteno 
tavano provOC'ator~ainente la propria 
presenza. Un drappello di P.S. ha cer­
cato poi di far passare una mocchina 
attraverSi() un blocco di opera., ma 
la reaz,ione deci'sa l'i ha messi lette­
r~lmenre in fuga. A questo punto, su 
di'retto inVito di un funzionario del·ia 
squadra politica, i sindacalisti con 
in testa queHi dei cantieri navali del 
liirreno, oominoraVlano a smanteHare 
i blocchi. 

Arrivava intanto da via Madre di 
Dio; l'a zona prafetaria poco di'Stante 
in lotta contro gJ.i sfratti eia grande 
speculaZ'ion-e edi'l'izia, uri corteo . di 
3QO pral·eta,.,i che si univa aJ.la massa 
ope,.,atia . 

A quest{) punto si riformava i I coro 
teo. Davanti al porto, gli operai di 
nuovo hanno preso possesso della 
strada blocoand()l~a interamente. Un 
plotone di poliziotti si è subito anda· 
to a schi,erare e per un po" operai e 
pol'i:~ia s:i sono fronteggiati. Poi, sot· 
to anche la diretta préssione dei sin' 
daca'Jtisti, gli operai sono entrati den· 
tro il porto. 

A CorNg' l ~ano gli operai dell 'ltalsi' 
der e di Campi si sono riuniti in piaz' 
za del municipio. Verso le 9, aspet· 
tando il corteo del ponente , è inizia' 
to Ì'I blocco deH'Aurelia. Dal micro' 
fono un s·indacaJtista ha iniziato Il 

sbraitare "isolate i gruppetti, non 
accettate provoca~ioni ». Solo che il 
blocco lo tacevano gli operai , che 
dopo questo mOr1ito sono sal'iti di 
numero. Poi è arrivato il corteo da 
Sestri, con l'Asgen in testa seguita 
dalla Marconi , daHa Selin , dall'Elsag, 
Nuova S. Giorgio, Fonderia e l'ltal· 
oantieri in massa: un corteo di più di 
3000 operai. " blocco si è rafforzato 
ancora di più ed è durato fioo alle 11 , 
fino aHa concluS'ione del comizio sin' 
daoale. 
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